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Repertorio Raccolta

ATTO COSTITUTTVO DI SOCIETA A RESPONSABITITÀ LIMITATA UNIPERSONALE

REPUBBIICA ITALIANA

L'a n no il giorno del mese di In Enna

presso_ Innanzt a me Notaio in Enna, con studio ivi alla Via

iscritto al Ruolo del Collegio Notarile dei Dìstretti Riuniti di Enna e Nicosia,

è presente:

-il Sig. -, nato a - il , i l quale dichiara di intervenire al presente atto nella qualità di

Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante della società consortile per azioni

dENOMiNAtA 'SOCIETA' PER LA REGOLAMENTAZION E DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI A.T.O, 6 - ENNA

SOCIETA' CONSORTILE PER AZIONI', con sede in Enna alla Piazza Garibaldi n.2, ove, per la carica, esso

comparente è domiciliato; capitale sociale 120.000,00 (centoventimila virgola zero zero), versato, per come

dichiaratomi dal comparente per Euro 42.44!,58 (quarantaduemilaquattrocentoquarantuno virgola

cinquantotto) e suddiviso in n.120.000 (centoventimila) azioni del valore di Euro 1,00 (uno virgola zero

zero) cadauna; C.F., partita iva e numero di iscrizione presso il Registro delle lmprese di Enna:

01201410865; R.E.A. n.:EN-67877; al presente atto autorizzato giusta delibera del C.d.A. in data

e giusta delibera dell'assemblea dei soci in data

La suddetta società, nel prosieguo del presente atto e nelle allegate norme di funzionamento sarà indicata

anche come "socìetà parteclpante" o "Ente affidante".

E' altresì presente il signor (soggetto che ricoprirà la carìca di amministratore), al solo fine di rendere la

d ich ia raz ione d i  cu i  appresso.

Dell'ìdentità personale dei suddetti comparenti io Notaio sono certo.

ll sig- nella spiegata qualità, mi richiede dì ricevere il presente atto con il quale stipula quanto

segue.

ARTICOLO 1

Ai sensi e per gli effetti dell 'art.2463 c.c., la società consortile per azioni denominata "SOCIETA' PER LA

REGOLAM ENTAZION E DEL SERVIZIO DI  GESTIONE RIFIUTI  A.T.O.  6 -  ENNA SOCIETA'  CONSORTILE PER

AZ|ONl", come sopra rappresentata, costituisce una società a responsabìlità limitata

denominata

ARTICOLO 2

La società ha sede nel Comune di Enna Piazza Garibaldi n. 1- c/o già sede della S.R.R. Enna Provincia ATP 6.

Ai soli fini dell' iscrizione nel Registro delle lmprese la comparente, come sopra rappresentata, dichiara che

l ' ìnd i r izzo at tuale del la  soc ietà è s tabi l i to
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3.1. La società svolge le seguenti attìvità economiche che costituiscono I'oggetto sociale:

a) la realizzazione e/o la gestione di impianti, in dotazione e/o ìn gestione alla sRR, connessi al ciclo

integrato dei rifiuti, ai sensi e nel rispetto della vìgente normativa di settore;

b)  le  at t iv i tà  inerent i  iserv iz i  d i  derat t izzazione,  d is in festaz ione,  d is in fez ione,  serv iz i  d ì  manutenzione del

verde pubblico,la bonifica dei sìti inquìnati e attività connesse alla produzione dì energia e risparmio

energetico in aderenza ai PAES;

3.2,  Le at t iv i tà  ed iservìz ì  sopra anal ì t icamente ind icat i  saranno af f idat i  a l la  socÌetà in  forma d i ret ta ,

secondo il modello del c.d. "ìn house providing" e pertanto senza previa gara, nei limìti e secondo quanto

stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria vigente in materia.

3.3. La socìetà dovrà esercitare le suddette attìvità, secondo il modello "in house providing" prevalente (sia

qualitatìvamente che quantitativamente) in favore della società partecipante e nell'ambito del territorio di

competenza dell'Ente affidante secondo le norme vigenti in materia.

3.4. L'esercizio dì attìvità e servizi ìn favore di soggetti terzi, ossia diversi dall'Ente affidante; owero al di

fuori del terrìtorio di competenza dell'Ente affidante secondo le norme vigenti in materia, potrà essere

svolto, previa approvazione da parte dell'Ente affidante, esclusivamente nei limiti in cui essi non rechino in

alcun modo pregiudìzio allo svolgimento delle attività oggetto di affidamento dìretto.

Le attività svolte secondo stabilito nel presente punto 3.2 dovranno pertanto avere carattere accessorio

rispetto alle attività indicate al precedente punto 3 e non devono in ogni caso determinare una significativa

presenza della società sul mercato, dovendo tendenzialmente rìvestìre carattere strumentale rispetto alle

attìvità DrinciDali.

3.5. La Società potrà inoltre eseguire ogni altra attività, anche di commercializzazione, che risulti attinente o

connessa a l le  at t iv i tà  d i  cu i  sopra.

3.6. La Società, per il raggiungimento dell'oggetto sociale, potrà compiere tutte le operazioni commerciali,

industriali e immobiliari che dovessero risultare utili ed inoltre potrà, in via non prevalente e del tutto

accessoTia e strumentale e comunque con espressa esclusione di qualsiasi attività svolta nei confronti del

pubbl ico,  compìere operaz ioni  f inanziar ie  e mobi l iar i ;  concedere f ide jussìoni ,  aval l i ,  cauzioni  e  garanzre

reali; assumere sia direttamente sia indirettamente, interessenze e partecipazioni in consorzi e/o società,

aventi oggetto analogo connesso o affine al proprio, costituire ATI e altre strutture associative, societarre o

consortil i con terzi, escludendosi comunque che I'assunzione di dette partecipazioni possa divenire

l'oggetto esclusivo o principale della società, e comunque in via strumentale rispetto all 'oggetto sociale.

3.7. La Società uniforma tutte le proprie attività, ed in particolar modo quelle svolte in via prevalente nei

confronti dell'Ente affidante, ai criteri di efficienza, efficacia ed economicità. La Società assrcura

l'jnformazione agli utenti e garantisce l'accesso dei cittadini alle notizie inerenti ai servizi gestiti nell,ambito
di propria competenza, alle tecnologie impiegate, al funzionamento degli impianti.
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La società avrà durata sino al 31 dicembre 2030 e potrà essere prorogata a norma di legge.

ARTICOLO 5

llcapitale sociale è fissato in Euro € 10.050,00 (diecimilacinquanta/OO€).

Ad integrale sottoscrizione del capitale socìale, I'unico socìo, come sopra rappresentato, conferisce la

somma di  Euro

capitale sociale.

corrispondente al 100% (cento per cento) del

ARTtCOTO 6

L'eserc iz io  soc ia le decorre dal  1 'gennaio a l31 d icembre d i  ogni  anno.

l l  pr ìmo eserc iz io  s i  ch iuderà i l  31 d icembre 2015.

ARTICOLO 7

La società è amminis t rata da un amminis t ratore unico che v iene nominato,  per  la  durata d i  t re  anni ,  ne l la

persona di--

L'amministratore testè nominato, come sopra rappresentato, accetta la carica e dichiara di non trovarsi in

alcuna delle condizìonì dì ineleggibilità previste dalla legge.

Ad esso spetteranno, in conformità a quanto previsto dall'allegato statuto, tutti i poteri di amministrazione

e rappresentanza, ordinaria e straordinarìa, della società. Lo stesso avrà facoltà di compiere tutti gli atti che

rìterrà necessari e/o opportuni per I'attuazione ed il conseguimento degli scopi sociali.

ARTICOLO 8

Ai sensi dell'ar1.2463,4" comma c.c., come modificato dal D.L. 28 giugno 2013 n.76, convertito dalla Legge 9

agosto 2oI3 n.99, n I00% (cento

Eu ro

persona del signor

ne r i lasc ia ampia

n .

per cento) del capitale sociale, pari ad

viene versato all 'organo amministrativo, che, nella

che come sopra nominato

e liberatoria quietanza, a mezzo assegno circolarenon trasferibìle di pari importo

data odierna dal laemesso in

Banca Agenz ia a l l 'ord ine

srg no r

L'ammìnistratore vìene autorìzzato a procedere, una volta effettuata I'iscrizione nel competente Regrsrro

delle lmprese, al versamento del suddetto assegno circolare in un conto corrente bancario intestato alla

società.

ARTICOLO 9

L'amministratore testè nominato viene autorizzato ad apportare al presente atto costitutìvo ed all 'allegato

statuto tutte quelle modifiche, aggiunte o soppressioni che venìssero eventualmente richieste dalle

competenti autorità, previa delÌberazione dell'assemblea sociale.
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Per quant'altro non espressamente previsto nell'atto costitutivo e nell'allegato statuto le parti rinviano alle

disposìzioni di legge vigenti in materia.

Art.11

Le spese del presente atto e dipendenti sono a carico della società e si quantificano approssimativamente

in Euro

L'organpzazione e il funzionamento della società sono regolate dalle norme sul funzionamento allegate al

presente atto sotto la lettera "A"

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, in parte dattiloscritto da persona di mia fiducia ed in parte

completato a mano da me notaio su n_ fogli per_ facciate e quanto fin qui della e da me letto,

unitamente all 'allegato, ai comparenti che, interpellati, lo approvano.



Allegato "A"

STATUTO CONTENENTE LE NORME REI.ATIVE AT FUNZIONAMENTO DETTA

5OCIETA' A RESPONSABILITÀ LIMITATA

TITOLO l: DENOMINAZTONE - PRlNCtpt GENERAU - SEDE -

DOMICITIO SOCI - DURATA DEttA SOCIETÀ - OGGETTO

. Art.l

1.1. E'costituita una società a responsabilità limitata, denominata

1.2. La società costituita è assoggettata alla attività di direzione e coordinamento da parte dell'unico socio,

società consortile per azioni denominata "SoctETA' pER LA REGoLAMENTAztoN E DEL sERvtzto Dl

GESTIONE RIFIUTI A.T.O. 6 - ENNA SOCIETA' CONSORTTLE PER AZIONI''.

13. La società è ad intero capitale pubblico ed è costituita al principale fine di consentire all 'unico socio il

perseguimento dello scopo avente ad oggetto una gestione economica, efficiente ed efficace dei servizi

pubblici locali oggetto di affidamenro.

14. Stante la natura e gli scopi della società, alla stessa possono partecipare solo Enti pubblici locali al fine

del raggiungimento dell'oggetto sociale.

15. Non è ammessa la partecipazione di soggetti privati, né a mezzo della cessione di quote; né a mezzo dì

operazioni di aumento del capitale; né, comunque, a mezzo di operazioni societarie, di qualunque natura e

specie, in esito alle quali la società venga ad essere partecipata da soggetti privati.

Art,2

La società ha sede legale nel Comune di Enna Piazza Garibaldi n. L- c/o già sede della S.R.R. Enna provincia

ATP 6.

Con decisione dei soci potranno essere istituite o soppresse una o più sedi secondarie. ll trasferimento della

sede legale o delle eventuali sedi secondarie nell'ambito del medesimo Comune dev'essere stabilito con

decisione dell'organo amministrativo e non comporta modifica dello statuto.

L'Organo Amministrativo potrà istituire, previ glì adempimenti di legge, fil iali ed agenzie, ma unìcamente

nei Comuni facenti parte del territorio in cuì opera.

Art.3

La Società ha durata sino al 31 dicembre 2030, salvo proroga o scioglimento anticipato da pane

dell'Assemblea dei soci.

Art.4

La società svolge le seguenti attivltà economiche che costituiscono I'oggetto sociale:

a) la realizzazione e/o la gestione di impiantì, in dotazione e/o in gestione alla SRR, connessi al ciclo

integrato dei rìfiuti, ai sensi e nel rispetto della vigente normativa di settore;
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b) le attività inerenti iservizi di derattizzazione, disìnfestazione, disìnfezione, servìzi di manutenzione del

verde pubbl ico,  la  boni f ica dei  s i t ì  ìnquinat i  e  le  at t iv i tà  connesse a l la  produzione d i  energ ia e r isparmio

energetico in aderenza aì PAES;

Le attività ed iservizì sopra analiticamente indicati potranno essere affidati alla socìetà in forma diretta,

secondo i l  model lo  del  c .d.  " in  house prov id ing"  e per tanto senza prev ia gara,  nei  l imi t i  e  secondo quanto

stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria vigente in materìa.

La società dovrà esercitare le suddette attività, secondo ìl modello "in house providing" prevalentemente

(s ia qual i ta t ivamente che quant i ta t ivamente)  in  favore del la  soc ietà par tec ipante e nel l 'ambi to del

terrìtorio di competenza dell'Ente affidante secondo le norme vigenti in materia l'esercizio di attività e

servizi in favore di soggettì terzi, ossia diversi dall'Ente affidante; owero al di fuori del territorio di

competenza dell'Ente affidante secondo le norme vigentì in materia, potrà essere svolto, previa

approvazione da parte dell'Ente affidante, esclusivamente nei lìmiti ìn cui essi non rechino in alcun modo

pregiudìzio allo svolgimento delle attività oggetto di affìdamento diretto.

La Società potrà inoltre eseguire o8ni altra attività, anche di commercializzazione, che rìsultì attinente o

connessa alle attività di cui sopra.

La Società, per il raggiungimento dell'oggetto socìale, potrà compìere tutte le operazioni commerciali,

industrialj e immobiliari che dovessero risultare utìli ed inoltre potrà, in via non prevalente e del tutto

accessoria e strumentale e comunque con espressa esclusione di qualsiasi attività svolta nei confrontì del

pubbl ico,  compiere operaz ioni  f inanziar ìe e mobi l iar i ;  concedere f ide juss ioni ,  aval l i ,  cauzìoni  e  garanzie

rea l i .

La Società uniforma tutte le proprie attività, ed in particolar modo quelle svolte in via prevalente nei

confronti dell'Ente affidante, ai criteri di efficienza, efficacia ed economicìtà.

La Società assìcura I ' in formazione agl i  u tent i  e  garant isce l 'accesso dei  c i t tad in i  a l le  not iz ie  inerent ì  a i  serv iz i

gest i t i  ne l l 'ambi to d i  propr ia  competenza,  a l le  tecnologie impiegate,  a l  funz ionamento degl i  impiant i .

TITOLO ll: CAPITALE SOCIALE - QUOTE

Art.5

5.1. ll capitale socìale è di Euro 10.050,00 (diecimilacinquanta/00€)

5.2.  l l  capi ta le soc ia le può essere aumentato o d iminui to  con del iberaz ione del l 'Assemblea st raord inar ia ,

alle condizioni e nei termini da questa stabiliti, nel rispetto comunque delle disposizioni normative vìgenti

in  mater ia .

Art.5

L.  Salvo d iversa determinazione del l 'assemblea,  i f inanziament i  e f fe t tuat i  da l  soc io per  consent i re  i l

raggiungimento dell'oggetto sociale a favore della società si considerano infruttiferi.

2 .  La società potrà anche assumere f ìnanziament i  da par te del  soc io unìco con obbl ìgo d i  r imborso

prev is t i  da l ia  legge.  

/  \
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3. La società può emettere titoli di debito, in conformità a quanto previsto dalla legge, in seguito a

decisione del socio unico.

TITOLO lll: CONTROLTO ANALOGO

Art.z

7.1. Al fine di garantire l'effettiva sussistenza del requisito del cd. controllo analogo, il presente articolo

discipllna'le forme di controllo esercitate complessivamente dall'Ente affidante nei confronti della società,

e costituisce clausola di riferimento per il rapporto tra Ente affidante e Società.

7.2. Spettano all 'Ente affidante iseguenti poteri:

a) il potere dì adottare atti di indirizzo vincolanti per l 'Organo Amministrativo della società, ovvero indicare

le condizioni in presenza delle quali I 'Organo Amministrativo può porre in essere determinate attività

ritenute di particolare ril ievo da parte dell'Ente Affidante stesso;

b) il potere di direzione e controllo sulle modalità e condizioni di gestione degli impianti di trattamento

della raccolta differenziata e dei Centri di Raccolta (unitamente ai Comuni nel cui territorio insistono),

nonché sulla gestione complessiva della socìetà stessa;

c) il potere di elaborazione e modifica degli <schemi tipor di contratto di servizio/convenzione di gestione;

d) I'approvazione delle operazioni strategiche, dei piani industrialì e finanziari della società predisposti

dall'organo amministrativo. A tal fine I'organo amministrativo è tenuto a presentare all 'Ente Affidante i

piani strategici, industriali e finanziari (di seguito semplicemente "piani") entro il termine di giorni sette

dalla loro predisposizione. L'Ente Affidante, nel caso in cui ritenga dì non approvare i suddetti piani, ne

indicherà le ragioni all 'Organo Amministrativo e lo inviterà ad adottare i nuovi piani sulla base di ìndicazioni

vincolanti. lsuddetti prowedimenti dell'Ente Affidante dovranno essere adottati (e comunicati all 'Organo

Amministrativo) entro il termine di giorni trenta dalla presentazione dei piani da parte dell'Organo

Amministrativo come sopra disciplinata. Entro il termine di giorni trenta dalla comunicazione dei

prowedimenti dell'Ente Affidante all 'Organo Amministrativo, quest'ultimo è tenuto a predisporre ì nuovi

piani sulla base delle direttive vincolanti ìndicate dall'Ente Affidante. Entro il termine di giorni sette dalla

predisposizione dei nuovi piani I'Organo Amministrativo è tenuto a presentarli all 'Ente Affidante al fine

delle verifica della loro rispondenza ai prowedimenti suddetti;

e) la verifica periodica dell'adeguatezza dei parametri quantitativi e qualitativi del servizio affidato e

indicazìone dei miglioramenti del servizio da effettuare a seguito delle attività di monitoraggio;

f) il controllo sullo stato di attuazione degli obiettivi assegnati anche sotto il profilo dell'efficacia, efficienza

ed economicità, disponendo al riguardo altresì dei poteri di supervisione e coordinamento, di poteri

ispettivi e di informazione;

g) il controllo e l'approvazione sui conti annuali

periodica da parte di quest'ultima);

del gestore (con obbligatoria rendicontazione contabile

t.
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7.3. E istituito, presso l'Ente affidante, un apposito Comitato di Controllo analogo composto da tre sindaci,

non facenti parte del consiglio di amministrazione dell'Ente affidante e da un componente del collegio

sindacale dell'ente affidante.

7.4. A detto Comitato è affìdato:

a. l 'esame istruttorio degli atti sottoposti al controllo preventivo e strategico nonché a quello contestuale e

posteriore, mediante relazione al Consiglio di Amministrazione ed all 'Assemblea dell'Ente Affidante, ai fini

dell'adozione, da parte dei rispettivi organi, di eventuali atti di indirizzo vincolanti;

b. la verifica dell'esatta esecuzione da parte del gestore degli atti di indirizzo, segnalando eventuali

violazioni per l 'adozione dei conseguenti prowedimenti da parte dell'Ente affidante;

c, il potere di effettuare audizioni degli organi della società.

Art.8

8.1. La gestione dei servizì affidati alla Società dall'Ente affidante viene disciplinata mediante apposito

contratto di servizio, che disciplinerà le modalità di controllo nei confronti della Società da parte dell'Ente

affidante, nel rispetto delle vigenti prescrizìoni di legge.

8.2. L'Ente affidante resta titolare di tutte le competenze stabilite dalle disposizioni di legge, statale e

regionale, vigenti in materia di organizzazione, programmazione e controllo dei servizi affidati alla Società

nonché della predisposizione dei programmi pluriennali degli interventi (ove previsti dalla legge) che ta

Società dovrà realizzare.

Art,9

9.1. Al fine dell'esercìzio da parte dell'Ente affidante dei poteri di cui ai precedenti articoli e salvo quanto ivi

previsto, la Società ha l'obbligo di far pervenire all 'Ente affidante, iseguenti documenti almeno quindici

giorni antecedenti a quello fissato per il loro esame da parte degli organi societari:

a) bilancio di esercizio e budget con le relative relazioni;

b) i piani strategicì, industriali e finanziari e gli altri documenti prevìsionali e programmatici;

c) organigramma, assetto organizzativo, piano annuale delle assunzioni dei dipendenti e delle

col laboraz ioni ;

d) programmi e linee di sviluppo dell'attività;

e)  model l i  d i  qual i tà ;

f) modifiche statutarie, nomina sostituzione e poteri dei liquidatori, fusioni, acquisti di azienda, sedi

secondarie, rappresentanza della società, riduzioni ed aumenti di capitale;

g) la relazione di commento dell'organo amministrativo che illustra e motiva:

-le singole operazioni previste nel bilancio d'esercizio e nel piano gestionale annuale, (che illustra);

-le operazioni compiute e i provvedimenti adottati in attuazione di quanto stabilito nel piano gestionale

annuale, motivando, in particolare, sugli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni;
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h) le  proposte d i  de l ibera d i  competenza del l 'assemblea ord inar ia  e s t raord inar ia  nonché in  genera le g l i
atti, idati e idocumenti, in formato elettronico e/o cartaceo, eventualmente richiesti ai fini dell,esercrzro
del controllo sulla Società analogo a quello esercitato sui propri servrzr;

ilogni altra documentazione ritenura opportuna e necessaria.

9 2 La trasmissione di tutti gli atti sopra ricordati awiene anche al fine di consentire all,Ente affidante di
assumere le relative determinazioni ìn ordine allo svolgimento der propri servizi pubblici a mezzo qel
gestore.

9 3 Pertanto tali documenti possono essere sottoposti all 'approvazione degli organi del gestore solo dopo
essere stati preventivamente esamjnati e approvati dall,Ente affidanre.

9 4 Entro cinque giornì antecedenti a quello fissato per il loro esame da parte degli organi societari, l,Ente
affidante, sui sopraelencati documenti, potrà inviare alla società atti di ìndirizzo vincolanti o richiedere
chiarimenti e/o integrazioni. In tale ultimo caso potrà rendersi necessario il rinvio della seduta per
I 'approvazione da par te del la  soc ietà e a l  f ine d i  consent i re  l ' inv io del l 'a t to  d i  ind i r izzo entro isuccessrv l
d iec ig iorn i ,

9.5 1'Ente affidante verifica ro stato di attuazione degri obiettivi risurtanti dai Biranci e dai
economic i ,  pat r imonia l i  e  f inanziar i  d i  breve e lungo per iodo del la  socìetà,  cos i  come da
attuando in tal modo il controllo sull,attività della Società.

9 6 1'Ente affidante ha accesso agli atti della società nonché all 'esercizio di ogni potere ispettivo direrro e
concreto al fine dell'esercizio del cd. Controllo analogo.

Art,10

1. Sono organi della società:

-l 'Assemblea

-l'Amministratore Unico (l'Organo Amminìstrativo);

-l 'Organo di Controllo;

Art.1t

11 1 11 socìo unico decide sulle materie riservate alla sua competenza dalla legge, dal presente statuto (ed
in particolare i poteri relativi al c.d. controllo analogo come sopra disciplinati), nonché sugli argomenti che
l'organo amministrativo sottopone alla sua approvazione.

11 2 1n ogni  caso sono r ìservate a l la  competenza del  soc io le  decis ioni  sugl i  argoment i  d i  cu i  a l l ,ar t .2479,
comma 2,  c .c . ,  e  comunque:

a lapprovazione,  prev ia del ibera del l 'Ente af f idante,  del  b i lanc io e del la  d is t r ibuz ione degl i  u t i l i ;
b . la  nomina e la  revoca del l ,amminis t ratore unico;

c lapprovazione del l 'organigram ma aziendale e del l 'asset to organizzat ivo con is t i tuz ione d i  eventual i
direttori, con determinazione durata, incarico e funzioni;

Piani strategici,

essi approvati,



d. la nomina del revisore dei conti e del Collegio sindacale e del presidente del Collegio sindacale, ove

obbl igator i  o  se nominat i ;

e .  le  modi f iche del  capi ta le soc ia le,

f, le modifiche dello Statuto;

g.  lo  scìogl imento ant ic ipato del la  Società,  la  nomina,  la  revoca e la  sost i tuz ione dei  l iquìdator i  e  icr i ter i  d i

svolg imento del la  l iq  u idazìone;

h.  le  decis ioni  che modi f icano le  del iberaz ioni  assunte a i  sensi  de l l 'ar t .2487,  comma 1,  Cod.  Cìvì le ;

i .  la  def in iz ione d i  ind i r izz i  ed is t ruz ioni  v incolant i  per  l 'a t t ìv i tà  del l 'organo ammìnis t rat ivo;

j .  I 'approvazione,  prev ia del ibera del l 'Ente af f idante,  del  documento programmatìco annuale su l la  base del

quale s i  sv i lupperà l 'az ione socìetar ia  e del  co l legato p iano degl i  invest iment i  e  d i  quel lo  d i  assunzione del

personale;

k. l 'autorizzazione all 'organo amministrativo a compiere le prestazioni a garanzia, le fidejussionì e le

concessioni  d i  prest i t i  nonché la  concessione d i  d i r i t t i  rea l i  d i  garanzia su beni  immobi l i ,  I 'acquis to,  la

vendi ta e I 'acquis iz ione a patr imonio a quals iasì  t i to lo  d i  beni  immobi l i ,  assunzione e concessione d i  prest i t i

e/o finanziamenti.

Tutte le decisioni del socio di cui alla lettera a, b, d, e, f, h, i, debbono essere adottate mediante

del ìberaz ione assembleare.

Le decisioni di cui alle restanti lettere possono essere adottate mediante deliberazione assembleare owero

anche con atto scritto del socio, e ove necessitino di esecuzione da parte dell'organo amministratÌvo,

saranno da queste esegui te in  conformi tà a l le  iscr iz ion i  ed agl i  indì r izz i  in  quel la  sede eventualmente

impartiti.

Art. 12

1. L'Assemblea si può riunire presso la sede sociale oppure altrove, purché ìn territorio italiano.

2.  La convocazione del l 'assemblea è fa t ta  mediante spediz ione a c iascuno dei  soc i ,  a l l ' ind i r izzo r isu l tante dal

libro socÌ, agli amministratori ed ai Sìndaci, se nominati, di lettera raccomandata, telegramma, telefax o

messaggio e-mai l  o  con qualunque a l t ro  mezzo che consenta ì l  r iscontro del la  r icez ione,  a lmeno 8 (ot to)

g iorn i  pr ìma d i  quel lo  del l 'adunanza,  ind icante i l  luogo,  i l  g ìorno e I 'ora del la  r iun ione nonché g l i  argoment i

a l l 'ord ine del  g iorno,

In caso di mancato rispetto della suddetta procedura di convocazione, l 'assemblea sarà valida, comunque

riunita, qualora rÌcorrano i seguenti presuppostì:- sia presente o rappresentato l'ìntero capitale sociale;

-  tu t t ì  g l i  Amminis t rator i  ed i  S indaci ,  se nominat i ,  s iano present i  od in format i  de l la  r ìun ione;

- nessuno si opponga alla trattazione degli argomenti.

3. Ognì socio può farsi rappresentare nell'assemblea da altra persona anche non socia, purché non

amminis t ratore o s indaco o d ipendente del la  soc ietà,  né dal le  soc ietà da essa eventualmente contro l la te,

&,f



né dagli amministratori o sindaci o dipendenti dì queste, né a professionisti esterni con rapporto di

consulenza o rapporti economici in essere con la società. Non è ammesso il voto per corrispondenza.

4. L'assemblea regolarmente convocata è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che

rappresentino almeno idue terzì dell' intero capitale sociale. L'assemblea delibera, in ogni caso, col voto

favorevole ditanti soci che rappresentino almeno i due terzi dell' intero capitale sociale.

5. L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del consiglio d'amministrazione. In

caso d'assenza od impedimento dell'Amministratore Unico o del presidente del consiglio

d'amministrazione, la presidenza dell'assemblea è assunta dal Vice presidente del consiglio

d'a mministrazione, se nominato, o da altra persona a ciò designata dall'assemblea medesima.

L'assemblea prowede inoltre alla nomina del segretario che potrà anche essere scelto tra persone esrranee

al la  soc ietà.

ll Presidente dell'assemblea ha pieni poteri per accertare il diritto dei soci a partecipare all 'assemblea, per

constatare che questa sia legalmente costituita ed atta a deliberare, per dirigere e regolare la discussione.

6. Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o

dal notaio che, comunque, dev'essere riportato nel lìbro delle decisioni dei soci.

ll verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in allegato, I' identità dei parteclpantì e ìl capitale

rappresentato da ciascuno.

ll verbale deve altresì indicare le modalità ed il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per

allegato, l ' identificazione dei soci favorevoli, astenuti e dissenzienti.

Art.13

1. ll consenso scritto si esprime sulla proposta di decisione, inviata al socio unico, con qualsiasi mezzo

idoneo ad assicurare la prova dell'awenuto rìcevimento, dall'ammìnistratore unico. Dalla proposta devono

risultare con chìarezza le informazioni necessarie per assumere le decisioni proposte e il testo delle

medesime.

2. Le decisioni adottate ai sensi del precedente articolo devono essere trascritte senza indugio nel libro

delle decisioni dei soci a cura dell'organo amministrativo, indicando la data di trascrizione. ll documento

contenente la proposta di decisione invìato a tutti i soci e i documenti pervenuti alla società e recanti

l 'espressione della volontà dei soci devono essere conservati quali allegati al libro delle decisìoni dei soci.

Art.14

1. La società è ammlnistrata da un Amministratore Unico, nominato dal socio unìco ai sensi dell'art. 2449

cod. civ., e in possesso di adeguate e specifiche competenze manageriali adeguatamente comprovate.

2. Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dall'ufficio, colui che si trova nelle

rondizionj di ineleggibr\rrat, d\ decadenza previste dall'art. 2382 c.c., nonché

D.lgs.39/2013 e in ogni caso dalla vigente normativa di settore.

nel le  condiz ion
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3. L'Amministratore unico dura in carica per il perìodo fissato all 'atto della nomina. In mancanza di

fissazione di un termine, il medesimo dura in carica per un triennio fino all 'approvazione del bilancio del

terzo esercizio successivo alla sua nomina.

4. Nel caso che per dimissioni o per altre cause, venga a mancare l'Amministratore, ìl socio unico

prowederà alla nomina di un nuovo amminìstratore.

5. UAmministratore è revocabile dal socìo in qualunque momento sia venuto meno il rapporto fiduciario.

6. ln ogni caso, lo stotus, anche economìco, dell'Ammìnistratore unico è interamente assoggettato alle

norme previste per le società a partecipazione pubblica e determinato dall'assemblea al momento della

nomina.

7.  S i  ao0l ica a l l 'Amminis t ratore unico i l  d iv ie to d i  cu i  concorrenza d i  cu i  a l l 'ar t .2390 del  codice c iv i le .

Art.15

L. L'organo amministrativo gestisce la Società e compie tutte le operazioni necessarie per il raggiungimento

dell'oggetto sociale fatta eccezione per le materie rìservate alle decisionì dell'Assemblea.

2. In sede di nomina possono tuttavia essere indicati l imiti ai poteri dell'Amministratore, fermo restando

che la redazione del progetto di bilancio e dei progetti di fusione o scissione sono ìn ognì caso di

comoetenza dello stesso.

Art.16

1. La rappresentanza della Società di fronte a terzi e in giudizìo spetta all. 'Ammìnistratore unico che ha

facoltà di nomina del dìrettore generale, determinandone i poteri.

2. Al direttore generale, se nominato, compete la rappresentanza sociale nei limiti dei poteri ad esso

at t r ibu i t i  da l l 'organo amminis t rat Ìvo e dal  soc io unico.

Art.17

1. La nomìna del Collegio sindacale è obbligatoria nei casi previsti dall 'art. 2477 c.c.. Negli altri casi il

controllo contabile può essere affidato ad un revisore.

2. ll Collegio sindacale, qualora istituito, sl compone di tre membri effettivi e due supplenti, iscritti nel

registro dei revisori contabili, nomìnati dal socio, il quale designa anche il presidente.

3. I sindaci o il revisore durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata Der

l'aoorovazione del bilancio relativo alterzo esercizio della carica.

4. I sindaci ed il revisore sono rieleggibili. L'emolumento dei sindaci e del revisore è stabilito dal socio

all'atto della nomina.

Delle attività dell'organo di controllo si dovrà compìlare verbale da trascrìvere nel libro delle decisioni del

legio sindacale o del revisore.

Qualora, in alternativa al collegio sindacalee fuori dei casi di obbligatorietà,

essere iscritto al registro istituito

ust iz ia .

contabile un revisore. ouesti deve

la soc ietà nomini  per  i l
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Art.18

1.  Nei  cas i  d i  obbl ìgator ie tà del la  nomina,  non possono essere nominat i  a l la  car ica d i  s indaco,  e se nominat j

decadono dal l 'u f f ic io ,  co loro che s i  t rovano nel le  condiz ioni  prev is te dal l 'ar t .2399 c.c .  nonché nel le

condizioni previste dal D. Lgs. 39/2013 e in ogni caso dalla vigente normativa di settore.

2. Per tutti i sindaci iscritti nei regìstri dei revisori contabili istituiti presso il Ministero di Giustizia, si applica

i l  secondo comma del l 'ar t .2399 c.c ,

Art.19

1. I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con decisione del socio. La decisione di revoca

deve essere approvata con decreto del Tribunale, sentito l,interessato.

2.  In  caso d i  morte,  d i  r ìnunzia,  d i  decadenza d i  un s indaco,  subentrano i  supplent i  in  ord ine d i  e tà.  r  nuovr

s indaci  restano in  car ica f ino a l la  decis ione del  soc io per  l ' in tegraz ione del  co l leg io,  da adot tars i  su in iz ia t iva

del l 'organo amminis t rat ivo,

3.  Inuovi  nominat i  scadono ins ieme con quel l i  in  car ica.

4 ln  caso d i  cessazione del  pres idente,  la  pres idenza è assunta,  f ìno a l la  decis ione d i  in tegraz ione,  oal

sindaco pji, anzlano di età,

Art.Z0

1 l l  Col leg io s indacale ha i  dover i  e  ì  poter i  d i  cu i  ag l i  ar t ico l i  2403 e 2403 b is  c .c .  ed eserc i ta  i l  contro l lo

contabile sulla società. Sì applicano le disposizioni di cui agli articoli 2406, 24Q7 e2408, primo comma c.c.

2.  Del le  r iun ioni  de l  co l leg io deve redigers i  verbale,  che deve essere t rascr i t to  nel  l ibro del le  decis ioni  de l

Col leg io s indacale e sot toscr i t to  dagl i  ìn tervenut i ;  le  del iberaz ioni  de l  Col leg io s indacale devono essere

prese a maggioranza assoluta dei presenti.

3 .  l ls indaco d issenziente ha d i r i t to  d i  far  iscr ivere a verbale imot iv ì  de l  propr io  d issenso.

4.  I  s indaci  devono assìstere a l le  adunanze del le  assemblee.  5.  l l  Col leg io s indacale deve r iun i rs i  a lmeno

ogni  novanta g iorn i .

TITOIO lV: BILANCIO E UTlt.

Art.21

1.  Gl i  eserc iz i  soc ia l i  in iz iano i l  g iorno 1 (uno)  gennaio e s i  ch iudono i l  3 l  ( t rentuno)  d icembre d i  ogni  anno;

l 'organo amminis t rat ivo forma i l  b i lanc io a norma dì  legge.

2 l l  b i lanc io deve essere presentato a l  soc io unico mediante deposi to  presso la  sede socia le d i  una copra

firmata dall'amministratore, corredata delle relazioni previste dalla Iegge, entro 120 (centoventi) giorni

dalla chiusura dell'esercizio sociale, owero entro 180 (centottanta) giorni qualora particolari esrgenze

relative all 'oggetto e alla struttura della società lo richiedano.

3.  l l  b i lanc io con le  a l legate re laz ioni  è  a l t resì  t rasmesso a l l 'Ente af f idante a lmeno quindic i  g iornìpr ima del la

fl
l , l

data prevista per l 'Assemblea di sua approvazione



4. Gli util i netti, dopo il prelievo di almeno il cinque per cento per la riserva legale, fino a quando questa

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, saranno distribuiti al socio, salvo che l'Assemblea deliberi

speciali prelevamenti a favore di riserve straordinarie o per altra destinazione, oppure disponga di rinviarli

in tutto o in parte ai successivi esercizi.

TITOI.O V. NORME TRANSITORIE E FINATI

. Art.22

1. La Società si scioglie per le cause previste dalla legge.

2. ll socio determinerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o piit l iquidatori, inviando la

documentazione relativa, almeno quindici giorni prima, all 'Ente affidante ai sensi del presente Statuto.

3. All'atto dello scioglimento, il patrimonio concesso in uso o in gestione alla società ritorna

immediatamente nella disponibilità dei proprietari.

4. La società, previa eliminazione della causa di scioglimento, può in ogni momento revocare lo stato di

liquidazione, con deliberazione del socio, previo parere all 'Ente affidante.

Art.23

1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto si fa riferimento e si applicano te

disposizioni contenute nel Codice Civile e nelle leggi vigenti.
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